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Preghiera per la pace 

Affidamento al Cuore Immacolato di Maria della Russia e dell’Ucraina 
 
 
Canto di inizio 
 
Pres.: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore siano con 
tutti voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 
Guida: Accogliendo l’invito di Papa Francesco ci troviamo qui radunati a pregare per la pace, per la 
vicina Ucraina e per tutto il mondo, siamo consapevoli che la pace inizia da cuori riconciliati con Dio e 
con il prossimo da cui partono pensieri, progetti e azioni di pace. Riconosciamo il nostro peccato e 
umilmente chiediamo perdono. 
 
Pres.: Dio onnipotente e misericordioso, 
che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, 
per darci grazia e misericordia 
nel momento opportuno, 
apri i nostri occhi, 
perché vediamo il male da noi commesso 
e tocca il nostro cuore, 
perché ci convertiamo a te Signore della pace. 
La pace che ti chiediamo la invochiamo innanzitutto per i nostri cuori,  
per le nostre famiglie, per le nostre comunità, 
Il tuo amore ci ricomponga tutti nell'unità; 
la tua potenza guarisca le nostre ferite 
e sostenga la nostra debolezza; 
Il tuo Spirito rinnovi gli uomini e le donne coinvolti nelle violenze 
e doni a tutti la forza della tua carità, 
perché risplendiamo come figli tuoi, operatori di pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 
13, 34-45; 15, 10-13 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi Apostoli «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 
nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la vita per i propri amici». 
Parola del Signore. 
 
Canone: Dona la pace o Signore… 
 
Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, 
rimane purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è 
ormai del tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si 
amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche, 
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peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambientale, si aggrava il dramma della 
fame e della sete e continua a dominare un modello economico basato sull'individualismo più che sulla 
condivisione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e della terra non 
cessa di levarsi per implorare giustizia e pace (Francesco, Messaggio per la giornata della Pace 2022). 
 
Canone: Dona la pace o Signore… 
 
In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una 
“architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” 
della pace che coinvolge ognuno di noi in prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo 
più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai 
rapporti fra i popoli e fra gli Stati (Francesco, Messaggio per la giornata della Pace 2022). 
 
Canone: Dona la pace o Signore… 
 
Le spese militari sono aumentate, superando il livello registrato al termine della “guerra fredda”, e 
sembrano destinate a crescere in modo esorbitante.  
È dunque opportuno e urgente che quanti hanno responsabilità di governo elaborino politiche economiche 
che prevedano un’inversione del rapporto tra gli investimenti pubblici nell’educazione e i fondi destinati 
agli armamenti. D’altronde, il perseguimento di un reale processo di disarmo internazionale non può che 
arrecare grandi benefici allo sviluppo di popoli e nazioni, liberando risorse finanziarie da impiegare in 
maniera più appropriata per la salute, la scuola, le infrastrutture, la cura del territorio e così via 
(Francesco, Messaggio per la giornata della Pace 2022). 
 
Canone: Dona la pace o Signore… 
 

Preghiera litanica 
Perdona. Signore, la nostra violenza e le nostre divisioni. 
- Donaci di formare un cuore solo e un'anima sola. 
 
Signore, mandato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri e risanare i cuori affranti 
- dona conforto e consolazione a coloro che sono costretti a lasciare le loro case 
 
Tu che sei venuto in questo mondo a cercare e salvare ciò che era perduto. 
- Proteggi la vita dei più deboli e custodisci i cuori dei più piccoli 
 
Ascolta, Signore, l'umile preghiera del tuo popolo. 
- Donaci il perdono e la pace. 
 
Signore, che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in nostro favore 
- rendi i potenti capaci di soluzioni di pace  
 
Tu che sei morto perché chi crede in te non perisca, ma abbia la vita eterna. 
- Dona vita beata e risurrezione ai morti a causa della violenza 
 
 
Tu che sei morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti.  
- Abbi pietà anche dei violenti e dei persecutori 
 
Gesù venuto nel mondo perché gli uomini abbiano la vita,e l'abbiano in abbondanza. 
- Confidiamo in Te 
 
Gesù, buon pastore,che dai la vita per il tuo gregge. 
- Confidiamo in Te 



 
Gesù, unica via che ci conduce al Padre. 
- Confidiamo in Te 
 
O Salvatore del mondo,che morendo ci hai riconciliati con il Padre. 
- Confidiamo in Te 
 
Tu che hai vinto la morte e hai fatto risplendere la vita. 
- Confidiamo in Te 
 
Tu che verrai a giudicare i vivi e i morti. 
- Confidiamo in Te 
 
Maria tua Madre, rifugio dei peccatori, interceda per noi. 
- E tu donaci l'indulgenza e la pace. 

 
PREGHIERA DI CONSACRAZIONE A MARIA 
 
O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest'ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu sei Madre, ci 
ami e ci conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante volte abbiamo 
sperimentato la tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a 
Gesù, Principe della pace. 
Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del secolo scorso, 
il sacrificio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni presi come Comunità 
delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di 
avidità, ci siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’indifferenza e paralizzare 
dall'egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con le nostre falsità, alimentare l’aggressività, 
sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa 
comune. Abbiamo dilaniato con la guerra il giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del 
Padre nostro, che ci vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. 
E con vergogna diciamo: perdonaci, Signore! 
Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d'iniquità del male e della guerra, tu, 
Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con amore, desideroso di 
perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore immacolato un rifugio per la 
Chiesa e per l'umanità. Per bontà divina sei con noi e anche nei tornanti più angusti della storia ci conduci 
con tenerezza.  
Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in ogni tempo non ti 
stanchi di visitare e invitare alla conversione. In quest'ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. Ripeti a 
ciascuno di noi: “Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu sai come sciogliere i grovigli del nostro 
cuore e i nodi del nostro tempo. Riponiamo la nostra fiducia in te. Siamo certi che tu, specialmente nel 
momento della prova, non disprezzi le nostre suppliche e vieni in nostro aiuto. 
Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato l’ora dell'intervento di Gesù e hai introdotto il suo 
primo segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto: «Non hanno vino» (Gv 
2,3). Ripetilo ancora a Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino della speranza, si è dileguata la 
gioia, si è annacquata la fraternità. Abbiamo smarrito l'umanità, abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati 
capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente bisogno del tuo intervento materno. 
Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.  
Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.  
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione. 
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo. 
Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.  
Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare.  
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.  
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità. 



Regina della pace, ottieni al mondo la pace. 
 
Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato facciano rifiorire 
questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non tace, la tua preghiera ci 
disponga alla pace. Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono e fuggono sotto il peso delle bombe. Il 
tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore 
addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura dell'umanità ferita e 
scartata. 
 
 Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha detto: 
«Ecco tuo figlio» (Gv 19,26): così ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di noi, ha detto: 
«Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita e nella nostra storia. In 
quest'ora l'umanità, sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno di affidarsi a te, di consacrarsi a 
Cristo attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti venerano con amore, ricorrono a te, mentre 
il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, dall'ingiustizia e dalla 
miseria. 
 Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore immacolato 
noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina. Accogli questo nostro atto 
che compiamo con fiducia e amore, fa ’che cessi la guerra, provvedi al mondo la pace. Il sì scaturito dal tuo 
Cuore aprì le porte della storia al Principe della pace; confidiamo che ancora, per mezzo del tuo Cuore, la 
pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia umana, le necessità e le attese dei 
popoli, le angosce e le speranze del mondo. 
 Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni a 
scandire le nostre giornate. Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi l’armonia di Dio. 
Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai tessuto l’umanità a Gesù, fa ’
di noi degli artigiani di comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen. 
 
Benedizione 
 
Canto mariano finale 


